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In Puglia sono 4.791.588 le dosi di 
vaccino anticovid, il 98.3% di quel-
le ricevute dalla struttura commis-
sariale  nazionale  per  l’emergen-
za, cioè 4.873.537. 

Terza in classifica 
La Puglia è terza nella classifica 
delle regioni più avanti nella cam-
pagna, dopo Lombardia e Marche. 
Nella prima domenica di agosto, 
c’è stato un rallentamento nel nu-
mero di inoculazioni, in totale so-
no state 11.356. Il 31,3% della popo-
lazione  non  ha  ricevuto  ancora  
nessuna dose, in questa fascia pe-
rò  sono  calcolati  anche  gli  un-
der12. In provincia di Bari, ad oggi, 
il 94% dei cittadini da 60 anni in 
poi ha ricevuto almeno la prima 
dose, mentre l’86% ha completato 
il ciclo vaccinale. Nel Brindisino ol-
tre il 73% della popolazione è vac-
cinata con la prima dose e circa il 
60% con il ciclo completo. Nel Fog-
giano, ad oggi ha ricevuto almeno 
una dose di vaccino il 66,5% della 
popolazione  con  400.338  prime  
dosi;  ha invece concluso il  ciclo 
vaccinale il 50,7% con 305.116. In 
provincia di Lecce sono 904.640 
le dosi di vaccino somministrate, 
il  70.67%  dei  cittadini  residenti  
con più di 12 anni ha ricevuto alme-
no  la  prima  dose  di  vaccino,  il  
56.89% della popolazione vaccina-
bile ha completato il ciclo. Nel Ta-
rantino oltre 313mila cittadini han-
no completato il ciclo vaccinale.

Ospedali ok 
La situazione negli ospedali resta 
sotto controllo. E’ quanto rileva il 
monitoraggio dell’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali 
(Agenas):  dal  20 luglio scorso,  il  
tasso di occupazione da parte di 
pazienti Covid dei posti letto nei 
reparti  di  Malattie  infettive  e
pneumologia è  fermo al  3%,  dal  
15% scatta il passaggio in zona gial-
la. Mentre nelle terapie intensive, 
il tasso di occupazione è fermo al 

2% dallo scorso 12 luglio, il limite 
fissato è del 10%. 

Chi manca
Sono 74.353 gli over 60 che non so-
no stati vaccinati nemmeno con 
una dose anti Covid. Rappresenta-
no poco più del 6% totale, si tratta 
della migliore copertura in Italia 
della popolazione con almeno 60 
anni, quella a maggiore rischio in 
caso di infezione. Tra i 50 e 59 an-
ni,  invece,  i  non  vaccinati  sono  
120.182, manca all’appello ancora 
poco meno del 20%.

Vaccinato in Intensiva
Dei nove pazienti pugliesi positivi 
al Covid ricoverati in terapia inten-
siva solo uno risulta essere stato 
vaccinato con doppia dose, si trat-
ta di una “persona anziana con nu-
merose comorbilità”, dichiara l’as-
sessore alla Sanità della Regione 
Puglia, Pier Luigi Lopalco. “Più au-
menta  la  copertura  vaccinale  —  
spiega — più aumenta la quota di 
vaccinati fra i casi di malattia. Pa-
radossalmente,  quando  saranno  
vaccinati tutti, la quota di casi vac-
cinati  sarà  il  100%.  Importante,  
dunque, rapportare il numero di 
vaccinati ospedalizzati al numero 
assoluto di ricoveri. In presenza di 
coperture vaccinali alte i ricoveri 
in senso assoluto calano, anche se 
fra i ricoveri la percentuale di vac-
cinati  può  persino  aumentare.
Questo  fenomeno  —  conclude  —  
non è segno di bassa efficacia del-
la vaccinazione. Segno di bassa ef-
ficacia della vaccinazione sarebbe 
invece una elevata quota di ricove-
ri in senso assoluto rispetto all’e-
poca prevaccinale”. Intanto secon-
do i laboratori Covid del Policlini-
co di Bari e dell’Istituto Zooprofi-
lattico di Puglia e Basilicata, la va-
riante  Delta  è  prevalente  con
l’80% dei casi. La Delta ha quasi 
soppiantato del tutto la variante 
Alfa, presente nel 14,7% dei tampo-
ni isolati e sequenziati. — red.cro.

66
I positivi
Sono stati registrati
66 casi su 5.049 test per 
l’infezione da Covid-19, con 
un’incidenza dell’1,3%

0
I decessi
Non sono stati registrati 
decessi. Dall’inizio sono stati 
effettuati 2.912.103 test e 
sono 2.452 i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi 
positivi Covid in Puglia è di 
256.255 e sono 247.134 i 
pazienti guariti

Il bollettino

Tasso positività a 1,3

Bari Cronaca

kL’assessore
Pier Luigi Lopalco

A sette pugliesi su 10
prima dose di vaccino

Terzi in classifica
Nonostante la ripresa dei contagi la situazione negli ospedali resta
sotto controllo. Un immunizzato in Intensiva: aveva gravi problemi
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Che fosse una questione di po-
chi giorni era stato preventiva-
to e il pronostico è stato rispet-
tato: la variante Delta, o india-
na, ha soppiantato, ormai,
quella inglese: secondo l’ulti-
momonitoraggio svolto dai la-
boratori Covid del Policlinico
di Bari e dell’Istituto Zooprofi-
lattico di Puglia e Basilicata, il
nuovo ceppo Covid mutato è
prevalente ed è “colpevole”
dell’80% dei nuovi contagi da
Foggia a Lecce. La variante
Delta ha quasi soppiantato del
tutto quella inglese, presente
solamente nel 14,7% dei tam-
poni isolati e sequenziati ame-
tà luglio.
L’altra novità è che, mentre

nel resto d’Italia la variante
brasiliana regredisce, in Pu-
glia è stata scoperta in due per-
sone. Complessivamente sono
stati analizzati, a campione,
75 test molecolari prelevati in
tutte le province pugliesi. La
variante indiana, quindi, con-
ferma la sua maggiore conta-
giosità e la sua più rapida dif-
fusione: in questo momento
sta colpendo soprattutto i più
giovani, dove la copertura vac-
cinale è più bassa. L’aumento
dei casi Covid, però, al mo-
mento non sta provocando
una impennata di ricoveri e
decessi e questo è l’aspetto po-
sitivo. Ad esempio, dei nove
pazienti ricoverati nelle tera-
pie intensive sino a domenica
scorsa, solo uno risulta essere
stato vaccinato con doppia do-
se: si tratta, però, di una perso-
na anziana con numerose co-
morbilità. «Più aumenta la co-
pertura vaccinale – spiega l’as-
sessore alla Sanità della Regio-
ne Puglia, Pier Luigi Lopalco -
più aumenta la quota di vacci-
nati fra i casi dimalattia. Para-
dossalmente, quando saranno

vaccinati tutti, la quota di casi
vaccinati sarà il 100%. Impor-
tante, dunque, rapportare il
numero di vaccinati ospedaliz-
zati al numero assoluto di rico-
veri. In presenza di coperture
vaccinali alte i ricoveri in sen-
so assoluto calano, anche se
fra i ricoveri la percentuale di
vaccinati può persino aumen-
tare. Questo fenomeno - con-
clude - non è segno di bassa ef-

ficacia della vaccinazione. Se-
gno di bassa efficacia della
vaccinazione sarebbe invece
una elevata quota di ricoveri
in senso assoluto rispetto
all’epocaprevaccinale».
La conferma arriva dal mo-

nitoraggio svolto dall’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas): nonostan-
te l’aumentoormai costantedi
contagi, inPuglia la situazione

negli ospedali resta, per ora,
sotto controllo anche se un in-
cremento è da mettere in con-
to nelle prossime settimane.
Dal 20 luglio scorso, rileva
Agenas, il tasso di occupazio-
ne da parte di pazienti Covid
dei posti letto nei reparti di
Malattie infettive e Pneumolo-
gia è fermoal 3%, e ricordiamo
che dal 15% scatta il passaggio
in zona gialla. Mentre nelle te-

rapie intensive, il tasso di oc-
cupazione è fermo al 2% dallo
scorso 12 luglio, il limite fissa-
to èdel 10%.
Dati incoraggianti che con-

fermano l’efficacia dei vaccini,
visto che la Puglia è la regione
che ha la migliore copertura
nella popolazione a maggiore
rischio, cioè gli over 60. Sono,
infatti, solamente 74.353 i cit-
tadini da60 anni in su chenon
hanno ricevutonemmenouna
dose anti Covid e rappresenta-
no poco più del 6% rispetto al
totale. Tra i 50 e 59 anni, inve-
ce, i non vaccinati sono
120.182, manca all’appello an-
cora pocomeno del 20%. Com-
plessivamente, sono 4.791.588
le dosi inoculate, il 98.3% di
quelle ricevute dalla struttura
commissariale nazionale per
l’emergenza, cioè 4.873.537.
La Puglia è terza nella classifi-
ca delle regioni italiane più
avanti nella campagna, dopo
Lombardia e Marche. Il 31,3%
della popolazione non ha rice-
vuto nessuna dose, in questa
fascia però sono calcolati an-
che gli under12: vuol dire che
quasi il 70%dei residenti è vac-
cinato. In provincia di Bari, ad
oggi, il 94% dei cittadini da 60
anni inpoi ha ricevuto almeno
la prima dose, mentre l’86%
ha completato il ciclo vaccina-
le. Nel Brindisino oltre il 73%
della popolazione è vaccinata
con prima dose e circa il 60%
con il ciclo completo. Nel Fog-
giano, ad oggi ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino il
66,5% della popolazione con
400.338 prime dosi; ha invece
concluso il ciclo vaccinale il
50,7% con 305.116. In provin-
cia di Lecce sono 904.640 le
dosi di vaccino somministra-
te, il 70.67% dei cittadini resi-
denti con più di 12 anni ha rice-
vuto la prima dose, il 56.89%
della popolazione vaccinabile
ha completato il ciclo. Nel Ta-
rantino oltre 313mila cittadini
sono immunizzati. Infine, ieri
sono stati registrati 66 casi su
5.049 test, con un’incidenza
dell’1,3%, leggermente inferio-
re alla media della settimana
scorsa. I nuovi positivi sono 35
in provincia di Foggia, 10 in
provincia di Bari, 7 nella pro-
vincia Bat, 5 in provincia di
Brindisi, 4 in provincia di Lec-
ce, 1 in provincia di Taranto, 1
caso di residente fuori regio-
ne, 3 casi di residenza non no-
ta. Non sono stati registrati de-
cessi. Crescono ancora fino a
2.452 gli attualmente positivi,
di questi 92 sono inospedale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

` “Brasiliana” riscontrata su due persone
“Inglese” per il 14,7%per cento dei contagiati

Crescono
ancora
gli attuali
positivi:
ora sono
2.452

Il coronavirus

La situazione

In Puglia variante Delta
in quattro casi su cinque

`In Intensiva un uomo con due dosi di vaccino
Si tratta di un anziano con diverse comorbilità

Puglia terza
nella classifica
tra le regioni
più avanti
nella campagna
vaccinale

Martinamantiene la linea
dellaprudenza.Dopo
l’aumentodeicasidicontagi
registratonegliultimigiorni,
il sindacoFrancoAncona
prorogal’ordinanza,già
emanatanelmesedi luglio,
per l’utilizzoobbligatorio
dellamascherinaincentro
dalle19alle2, sinoafine
agosto.«Abbiamoemanato
questanuovaordinanza-
evidenziailprimocittadino
martinese- invigorefinoal31
agosto inalcuneviedel
centrostorico (piazzaRoma,
viaVittorioVeneto,piazza
PlebiscitoepiazzaMaria
Immacolata,ndc)anchein
considerazionediun
aumentodeicasinell’ultimo

mese: il 5 luglio incittà
c’eranounpositivoe2
cittadini inquarantena,oggi
11positivie15 inquarantena.
Ènecessariogarantire -
continuaAncona-alle
attivitàeconomichedi
rimanereaperte,ainostri
ragazzidi tornareascuola in
presenza,agliospedalidi
potercurare tutte le
patologie trascurate inquesti
mesineinostrirepartiche,
fortunatamente,oggisono
liberidamalatiCovid.È
fondamentalechemedicie
infermierisianoimpegnati
nellevaccinazionipiuttosto
chenellacuradeipazienti
affettidaCoronavirus».

E.Cal.

Il sindaco di Martina: «Anche ad agosto
obbligo mascherine all’aperto in centro»

L’ordinanza
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Il primo comune 
ad adottare 

l’ordinanza che 
obbliga 

ad indossarle 
nel centro storico 

è quello di 
Martina Franca, 

ma l’esempio 
potrebbe essere 
seguito anche 
da altri comuni 

nel caso 
di situazioni 

a rischio
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Mascherine all’aperto   
ritorna l’obbligo
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COVID. Le misure anti contagioCronaca

CONFCOMMERCIOBOLLETTINO

TARANTO - Secondo il bolletti-
no diramato dalla Regione lunedì 
2 agosto, in Puglia sono stati re-
gistrati  5049 test per l’infezione 
da Covid-19 e sono stati registrati 
66 casi positivi: 10 in provincia di 
Bari, 5 in provincia di Brindisi, 7 
nella provincia Bat, 35 in provincia 
di Foggia, 4 in provincia di Lecce, 
1 in provincia di Taranto, 1 caso di 
residente fuori regione, 3 casi di 
provincia di residenza non nota. 
Non sono stati registrati decessi.
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 2.912.103 test. Sono 
247.134 i pazienti guariti. Mentre 
sono 2452 i casi attualmente po-
sitivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in 
Puglia è di 256.255, così suddivi-
si: 95.851 nella Provincia di Bari; 
25.876 nella Provincia di Bat; 
20.146 nella Provincia di Brindisi; 
45.563 nella Provincia di Foggia; 
27.735 nella Provincia di Lecce; 
29.815 nella Provincia di Taranto; 
853  attribuiti a residenti fuori re-
gione; 416 provincia di residenza 
non nota.
Le misure introdotte lo scorso au-

In Puglia 66 casi 
E per i decessi 
torna lo zero

tunno con il Dpcm del 3 novembre 
2020 per mitigare l’epidemia di 
Covid in Italia hanno permesso 
di ridurre la trasmissibilità (Rt) 
di Sars-Cov-2 del 13-19% in zona 
gialla, del 27-38% in zona arancio-
ne e del 36-45% in zona rossa. Le 
misure hanno ricondotto l’epide-
mia sotto controllo in 85 province 
su 107 entro 3 settimane dalla loro 
introduzione, evitando nello stesso 
periodo complessivamente circa 
25.000 ricoveri, ovvero oltre metà 
dei 44.000 effettuati. È il risultato 
di uno studio di Fondazione Bruno 
Kessler, Istituto Superiore di Sanità 
e Inail pubblicato sul Nature Com-
munications.

I test anti Coronavirus sono stati 5049

L’ospedale 
Giuseppe Moscati 

TARANTO - Fino al 31 agosto sarà 
obbligatorio indossare la mascheri-
na nelle ore serali nelle principali 
piazze e strade del centro storico di 
Martina. Lo ha disposto il sindaco 
Franco Ancona con un’apposita or-
dinanza emessa lunedì 2 agosto (in 
vigore dallo stesso giorno). 
In realtà, nella sostanza, si tratta 
della proroga di una misura anti 
contagio introdotta il 9 luglio scor-
so da Ancona. In quei giorni erano 
in corso i Campionati Europei di 
calcio e la sera, in occasione delle 
vittorie della Nazionale italiana, le 
piazze di tutte le città italiane si ri-
empivano di gente per i festeggia-
menti. Di conseguenza si creavano 
inevitabilmente assembramenti col 
rischio di diffusione del contagio; 
rischio, purtroppo, rivelatosi reale 
alla luce dei numeri che in poche 
settimane hanno fatto registrare 
una risalita del numero dei positi-
vi. Contemporaneamente entrava 
nel vivo la stagione turistica con 
l’affluenza di gente in diverse zone 
della cittadina della Valle d’Itria. 
Quindi, per questi motivi, il primo 
cittadino di Martina Franca ha ri-
pristinato l’uso della mascherina 
nel cuore del centro storico, a 48 
ore alla finzle degli Europei e poco 
dopo i provvedimenti varati dal Go-
verno di abolizione dell’uso della 
mascherina all’aperto. 
A ciò si aggiunge che rispetto ad 
alcune settimane fa il bollettino 
quotidiano dei positivi non ha nu-
meri confortanti anche perchè  la 
variante delta del virus risulta parti-
colarmente contagiosa e aggressiva, 
quindi incide notevolmente sull’au-
mento progressivo dei contagi.
L’obbligo di indossare la masche-
rina dalle 19 alle 2 del giorno suc-
cessivo è stato disposto per piazza 
Roma, via Vittorio Emanuele, piaz-
za Plebiscito e piazza Maria Imma-
colata, oltre che in ogni occasione 

ASL TARANTO

Circa 668mila 
le dosi vaccinali 
somministrate
TARANTO - Prosegue la campagna vaccinale in Asl Taranto. Nella pro-
vincia jonica, dall’inizio della campagna vaccinale sono state sommi-
nistrate, in totale, poco meno di 668mila dosi di vaccino. Oltre 313mila 
cittadini hanno completato il ciclo vaccinale.
Stamattina (lunedì 2 agosto ndr) sono state somministrate oltre 2.800 
dosi di vaccino, così distribuite: a Taranto 433 presso la SVAM e 336 
presso l’Arsenale; 300 a Grottaglie, 296 a Manduria, 577 a Massafra, 
449 a Martina Franca, 451 presso l’hub di Ginosa. Questi i dati resi noti 
dall’Asl di Taranto il 2 agosto. 
Mentre, in Italia è stato raggiunto il 60% di copertura vaccinale. Sale 
al 4% la quota di posti letto in ospedale occupata dai pazienti Covid, 
secondo l’Agenzia per i servizi sanitari regionali che rileva una crescita 
dell’1% rispetto al 31 luglio. Crescono anche i numeri relativi alle terapie 
intensive: il 3% dei posti è occupato da pazienti Covid.
E’ iniziata una settimana decisiva per i nuovi provvedimenti anti Covid 
del Governo che puntano ad arginare la risalita dei contagi. Dalle misure 
sul green pass al “piano scuola” per preparare il rientro in aula a settem-
bre, fino alla valutazione di eventuali obblighi del vaccino per i docenti, 
sono diverse le ipotesi al vaglio. 
Il Governo starebbe pensando anche all’estensione del green pass sui 
mezzi a lunga percorrenza, mentre dovrebbe rimanere libero l’accesso 
per bus, tram e metropolitane. La decisione definitiva arriverà in seguito 
alla cabina di regia prevista tra martedì 3 e mercoledì 4 agosto.

Mascherina, obbligo 
nel centro storico

L’ORDINANZA. In vigore la sera fino al 31 agosto

ditempo e di luogo in cui non sia 
possibile rispettare la distanza in-
terpersonale dialmeno un metro. 
Sono esclusi dall’obbligo di indos-
sare le mascherine i bambini di età 
inferiore ai sei anni e coloro che 
hanno forme di disabilità non com-
patibili con l’uso continuativo della 
mascherina.
La precedente ordinanza che im-
poneva di indossare la mascherina 
dalle 19 alle 2 del giorno successi-
vo era scaduta sabato scorso 31 lu-

glio. Quindi, il sindaco ha di fatto 
prorogato le misure di protezione. 
Martina è stata una delle prime 
città italiane in cui è stato mante-
nuto l’obbligo della mascherina nei 
luoghi della movida. Anche altri 
sindaci hanno adottato provvedi-
menti analoghi. In provincia di Ta-
ranto fra questi c’è Manduria. Non 
è escluso che anche altri comuni 
possano adottare analoga ordinan-
za considerando la situazione epi-
demiologica. 

Il provvedimento del sindaco di Martina  
proroga le misure adottate durante 

i Campionati Europei di calcio

Un medico impegnato nella somministrazione del vaccino anti 
Covid ad una paziente 

Il Palazzo Ducale sede del Comune di Martina Franca
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di Oronzo Forleo*

C
arissimo SS Annunziata 
Il mio tempo è finito, devo 
congedarmi e allontanarmi dalla 
tua accoglienza che cominciò nel 
lontano 1981.

Allora ero uno tra i tanti medici, io giovane 
e tu bello e tanto avvenente, seducente ed 
attrattivo che insieme alla nostra città facevi da 
richiamo anche per una parte di giovani che 
si formavano e crescevano culturalmente al 
ricercato nord.
Io stesso mi sono formato al nord, nella 
“Milano da bere”, in quella Milano che già 
allora era Europa, quella città dalle tante 
possibilità e che remunerava i meriti e 
certamente il serio lavoro di ogni professionista 
impegnato in ogni campo.
Il canto delle sirene del magnifico Ionio, il 
richiamo delle radici territoriali della nostra 
stupenda Taranto e familiari mi hanno fatto 
lasciare la facile collocazione lombarda 
preferendo la difficile collocazione locale, dove 
i metodi per emergere erano sempre i soliti.
Si sempre i soliti, le raccomandazioni e il censo 
familiare ed economico (ah dannato 68) di 
provenienza, ma si sa, da giovani sorretti da 
ideali e soprattutto da vigore fisico e mentale, 
nulla risulta impossibile tanto da convincermi 
a fare la gavetta delle gavette, pur di approdare 
al lavoro ospedaliero che era la meta da 
raggiungere.
E dopo tanti avvisi pubblici nel reparto di 
Pediatria e nel “Centro Immaturi” (così si 
chiamavano le attuali UTIN unità di terapia 
intensiva neonatale) ,finalmente sono riuscito 
carissimo SS Annunziata ad entrare nelle tue 
grazie e nella tua beltà.
Ero felice, coronavo il sogno antico, quello 
di fare il medico ospedaliero e soprattutto 
il medico ospedaliero dei bambini e per i 
bambini nelle loro famiglie: erano già evidenti i 
grossi bisogni sociali.
Come qualche volta racconto l’aver vinto il 
concorso di assistente pediatra (negli anni 80 
esistevano 3 figure mediche primario, aiuto 
primario e assistenti) era per me come aver 
vinto il concorso da direttore della “NASA” 
americana.
Si, ero orgoglioso, avevo conquistato la mia 
meta, iniziava il mio percorso.
Anche la mia amata madre era sbigottita del 
mio entusiasmo poichè col suo sapere pratico 
ed esperto non aveva mai condiviso la scelta 
del ritorno da Milano; bisognava continuare a 
studiare a Milano e le mie eventuali necessità 
economiche per chi aveva già fatto laureare 
in medicina mio fratello e sorella maggiori, 
adesso con me solo da “mantenere”, erano 
fatiche lievi.
Sono passati tanti anni e la neonatologia 

iniziava i suoi primi grandi passi sorretti da 
tecnologie e conoscenze che andavano veloci 
come il suono.
E dopo i primi ventilatori giocattolo dove non 
c’era nessun rispetto dei polmoni neonatali 
abbiamo assistito a rapide evoluzioni con 
apparecchi sempre più performanti e sempre 
rispettosi delle peculiarità di organi in divenire 
, interrotti nella loro naturale evoluzione 
maturativa da nascite premature.
Ti ringrazio amico SS Annunziata perché mi 
hai dato la possibilità di crescere  come persona 
offrendomi l’interazione con una umanità 
variegata e dalle mille sfaccettature con la 
quale ho imparato a comunicare.
Mi hai insegnato a comunicare anche 
nell’evento forse più lontano dei medici :la 
morte.
E si perché la morte rappresenta qualche volta 
l’evoluzione di un fallimento terapeutico e 
questo fa allontanare buona parte dei medici.
Molto spesso è la risposta ad una legge naturale 
dove il nostro compito diventa completo solo 

se accompagniamo i genitori nel passaggio del 
loro neonato in quest’ultimo viaggio.
Questo l’ho imparato da te amico mio 
attraverso le tue infermiere e al garbo che 
mostravano nel conservare le ultime cose di 
corpicini che raccontavano storie e speranze 
familiari.
Della crescita di medico caro SS Annunziata 
non ti ringrazio, è la tua unica mancanza 
ma forse hai un attenuante perché la nuova 
neonatologia era giovane e non c’erano maestri 
per questa nuova branca.
Fortunatamente c’erano però maestri di 
comportamento e di dedizione al lavoro che io 
per primo ho rispettato e ai quali ho dedicato 
parte del 6 piano.
Quello che bisognava imparare lo si doveva 
elemosinare fuori dalla nostra amata e dannata 
città e fuori dalla puglia certamente.
Ed ecco riecheggiare forte le parole di mia 
madre che insisteva su una formazione 
lombarda ed europea. Per questo, per tanti anni 
sono stato girovago in lungo e largo per vedere 
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cosa facessero gli altri e cosa si dovesse imitare 
o addirittura migliorare.
Per te caro amico ho rinunciato alla crescita dei 
miei gioielli, i miei figli che amorevolmente mi 
hanno permesso di essere sempre latitante.
Per te ho trascurato mia moglie che, 
sicuramente unica, mi ha sopportato 
condividendo questo legame profondo che mi 
univa a te e ai neonati affidati rinunciando a 
tantissimo, troppo per una sola persona.
Ma la vita è bella perché non si torna indietro e 
ti suggerisce sempre di fare bene subito perché 
nella vita reale i rewind non esistono.
E adesso che il mio tempo è finito amato 
amico SS Annunziata, ho paura che stia per 
finire anche il tuo tempo perché incalza il 
nuovo ospedale, il San Cataldo che dopo tanti 
problemi probabilmente presto vedrà offrirsi 
alla città. 
Ma con tutto il rispetto e la devozione per 
un santo straniero, mandato a noi per volere 
soprannaturale dalla lontana Irlanda, e con 
tutta la gratitudine per il suo operato evangelico 
in terra ionica e nella peste di Corato, io non 
ti avrei mai cambiato amico SS Annunziata o 
almeno avrei lasciato al nuovo il vecchio nome.  
Tu sei sempre stato leale e sei sempre stato 
campanilista, vicino ai tarantini, al contrario 
di san Cataldo che nell’opinione popolare è 
amante dei forestieri.
Ma questo sicuramente per una antesignana 
sua estrazione europeista e per la sua grande 
cultura di base.
Il mio tempo è finito e se anche il tuo è vicino 
ti ricorderò con l’affetto del miglior amico, 
dell’amico che non si può mai tradire e verso il 
quale si nutre solo amore e rispetto profondo.
In tempi dove non esiste più il compagno 
di strada col quale condividere il proprio 
cammino e i sani progetti, ma solo nemici da 
abbattere ad ogni costo, anche senza motivo, 
credo sia giusto rispettare questo tempo che 
non ci appartiene più: il nostro tempo è finito.
Come ho detto ripetutamente nell’ultimo anno 
“non mi filetto“ più col sistema attuale e non 
riesco  più a diventarne un tutt’uno per una 
idea personale e antica della medicina e delle 
professioni d’aiuto.
Ma il lutto di separazione da te l’ho già 
elaborato e adesso sono felice.
Ti giunga il mio abbraccio forte, amico caro, 
questo ti dovevo con grande devozione e 
con l’affetto che si conserva per gli amici 
d’infanzia.
Ps: Dedicato a tutta la città che mi ha accolto e 
che mi ha voluto bene
E dedicato ancor di più a chi non me ne ha 
voluto…probabilmente dovevo sforzarmi 
maggiormente.

*Direttore Neonatologia e Utin Taranto
in prossima quiescenza
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